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Ieri mattina nella sotterranea corsa ufficiale con politici, amministratori, tecnici e dirigenti 

metrò pieno, per ora autorit 
Tutto bene il viaggio « inaugurale » - Ormai tutti aspettano Fora « X » del 16 - Nessun discorso e niente nastro 
tricolore - Presenti il ministro Preti, il sindaco Petroselli e il presidente della giunta regionale Santarelli 

Unici assenti ieri mattina 
all'* inaugurazione -» (si fa 
per dire) del metrò il nastro 
tricolore, le forbici e i di
scorsi. Francamente nessuno 
ne ha sentito la mancanza. La 
cerimonia (se di cerimonia si 
è trattato) è stata più sem
plice, più «laica» di quanto 
ci si potesse aspettare. Forse. 
dopo venti anni di attesa, 
pochi se la sarebbero sentita 
di dar fiato alle trombe, di 
sbandierare la pompa magna 
a cui invece ci aveva abitua
to. in occasioni come questa, 
un certo tipo di regime. 

Intendiamoci, le autorità 
c'erano tutte. Fotografi e 
giornalisti hanno fatto il loro 
mestiere. Ma tutto, in fondo,. 
?i è risolto in un bel viagget-
to sotto Roma, in qualche 
breve scambio di vedute sul 
futuro dei trasporti cittadini. 
in un sommesso compiaci
mento per essere finalmente 
arrivati alla fine dell'opera. 

Dunque l'elenco degli in
tervenuti: il ministro dei 
Trasporti Preti, il sindaco 
Petroselli, il presidente della 
giunta regionale Santarelli, 
gli assessori al ramo Di Se
gni (Regione) e De Felice 
(Comune), il presidente della 
provincia Mancini, dirigenti e 
funzionari dell'« Intermetro t>, 
della « Metroroma ». dell'* A-
cotral », una schiera di altri 
consiglieri regionali, comuna
li, provinciali. 

La coreografia era quella 
della stazione di piazza Vit
torio. All'arrivo del convoglio 
tutti hanno preso posto al
l'interno delle vetture (per 
molti era il primo contatto 
con la nuova sotterranea). Il 
viaggio è andato a meravi
glia. Nulla di speciale. Il 
metrò non ha fatto altro che 
proseguire regolarmente il 
suo esercizio di prova, no
nostante la presenza forse un 
po' * imbarazzante » degli il
lustri ospiti. Tuttavia un piz
zico di emozione non è man
cato. 

« La vera inaugurazione — 
ha detto quasi tra sé e sé un 
funzionario — è fissata per 
le 5,30 del 16 febbraio ». Can
celli aperti in tutte le stazio
ni. biglietterie in funzione, 
treni in assetto di pieno ser
vizio: allora saranno gli addet
ti. i tecnici, i conduttori, gli 
utenti ad « inaugurare » tutti 
assieme da via Ottaviano a 
Cinecittà il tanto atteso me
trò. Allora, davvero, si vedrà 
come andranno le cose. 

Già dopo una decina di 
giorni sarà possibile fare il 
punto sull'andamento del 
servizio. In Campidoglio diri
genti, amministratori e gior
nalisti si rincontreranno per 
un primo bilancio operativo 
della metropolitana. 

Mentre il convoglio correva 
e e mangiava » una ad una 
stazioni centrali e periferiche. 
amministratori e responsabili 
politici non hanno mancato 
di approfittare dell'occasione 
per parlare del futuro. Al
l'ordine del giorno, fra l'altro, 
un possibile ulteriore capoli
nea a Ciampino e la « rivita-
lizzazione * delle linee ferro
viarie Roma-Fiuggi e Ro
ma-Viterbo. Alla fine il mi
nistro Preti con tanto di 
cappotto e collo di pelliccia si 
è sentito in dovere di con
tinuare la discussione in una 
sede più consona. Il mini
stro. il presidente della giun
ta regionale e il sindaco Pe
troselli hanno fissato, infatti. 
un ulteriore incontro a bre
vissima scadenza. 

Il sindaco Petroselli e il ministro Preti in viaggio; a destra la stazione di Cinecittà. Sotto, il « bisnonno • del metrò 

La federazione dello spettacolo accusa esercenti e distributori cinematografici 

lente contromarca al biglietto a 3500 
L'accordo in vigore dal 1° dicembre prevedeva accanto alFaumento del prezzo una serie di « re
gole » per proteggere e difendere il piccolo esercizio — Le ragioni della proclamata agitazione 

Il comitato di 
controllo si oppone 

alla solidarietà 
s 

con il Nicaragua 
La solidarietà è vietata. E' 

impossibile addirittura anche 
mandare i soldi, pochi, a 
una popolazione oltretutto 
che ha dovuto patire una 
guerra civile per liberarsi da 
una dittatura. Non lo dice, 
ma lo fa capire il comitato 
di controllo che l'altro gior
no ha bocciato una delibera 
della Provincia che stanzia 
50 milioni per la ricostruzio
ne di Managua. 

«Una decisione grave che 
ci sorprende — ha detto il 
vice-presidente della giunta 
di palazzo Valentini. il com
pagno Angiolo Marroni — 
innanzitutto perché il prov
vedimento è stato bloccato 
in base a una vecchia legge 
abrogata dalle nuove norme 
sulla finanza locale (che ha 
eliminato ogni distinzione 
tra spese obbligatorie e fa
coltative) poi perché ci sem
bra sia in atto, anche con 
.la bocciatura di questa deli
bera. un tentativo di en
trare nel merito delle scel
te di un ente locale ». 

Quella della maggioranza 
del comitato di controllo in
somma è una scelta «politi
ca ». di chi vorrebbe limitare 
l'autonomia di un'ammini
strazione. E proprio per que
sto, proprio per rispondere 
agli impegni presi con la po
polazione di Managua la 
giunta ha intenzione di ri
proporre. a tempi brevi, la 
stessa delibera. 

Al « caro cinema » non c'è 
contropartita e la FLS (Fe-
razione lavoratori spettacolo) 
è decisa a dare battaglia. In 
sostanza né esercenti, né 
distributori rispettano gli im
pegni assunti, il 1. dicembre, 
con la federazione romana 
che prevedevano, sì. l'aumen
to del costo del biglietto per 
alcune sale alla ragguardevo
le cifra di 3.500 lire, ma con
temporaneamente il rispetto 
di tutta una serie di « nor
me x> che garantissero e tute
lassero i cinema esclusi dal 
grosso circuito e quindi con 
maggiori problemi di soprav
vivenza. Questo finora non è 
avvenuto. 

Alcune sale di prima visio
ne hanno « regolarmente » 
aumentato il prezzo ma han
no « dimenticato » le altre 
regole. A questo punto i sin
dacati hanno proclamato, a 
partire da ieri, lo stato di 
agitazione dei lavoratori dei 
cinema romani, sollecitando 
esercenti e distributori a una 
verifica dell'accordo in vigore 
dal 1. dicembre scorso e in
vitandoli a un incontro nel 
più breve tempo possibile. 

Ma vediamo in particolare 
in che cosa consisteva questo 
accordo. I cinema sono stati 
divisi in tre fasce: nella pri- t 
ma sono compresi 12 locali ' 
che applicano il prezzo di 
3.500 lire e altri 13 a 3.000 
lire. La seconda fascia rag
gruppa 29 sale con un prezzo 
di 2500 lire. Della terza e ul
tima fascia fanno invece par
te 53 cinema dove si paga 
1500 lire. Il progetto-pilota 

prevedeva, però anche tre 
punti chiave che costituisco
no l'osoatura della « riforma » 
dell'esercizio e della distribu
zione cinematografica: anzi
tutto ia programmazione do
veva essere contemporanea in 
locali appartenenti a due del
le tre fasce: un locale classi
ficato nella prima fascia non 
avrebbe potuto proiettare un 
film in esclusiva per un pe
riodo di oltre un mese e il 
proseguimento della pro
grammazione oltre quel limi
te avrebbe comportato la 
e discesa > di una fascia. 

Una volta raggiunto il terzo 
passaggio, il film sarebbe 
dovuto tornare al noleggiato
re per poter essere nuova

mente immesso nelle sale del 
piccolo esercizio. L'intento di 
questo complesso meccani
smo era quello appunto di 
consentire un cinema più ca
ro. ma a prezzi « bloccati » e 
controllati e, per le piccole 
sale, la sicurezza di sopravvi
vere onorevolmente, metten
do cioè in cartellone prodotti 
di qualità oltre che di casset
ta. 

L'accordo avrebbe compor
tato. inoltre, ma i sindacati 
sono convinti che non sia 
andata cosi, anche la spari
zione dalla programmazione 
cittadina delle * lunghe teni
ture ». cioè delle esclusive in 
* prima » dei film di partico
lare richiamo commerciale. 

Cosa è avvenuto invece, a 
Roma dal 1. dicembre ad og
gi? Secondo la FLS soltanto 
l'aumento del biglietto: per il 
resto alcuni film sono rima
sti in esclusiva in alcune sale 
di * prestigio » (valga per 
tutti l'esempio di Apocalypse 
noia che « resiste » a 3500 lire 
al Metropolitan) senza alcun 
beneficio per le sale di peri
feria che o si organizzano 
con rassegne e « personali ». 
oppure devono continuare a 
offrire i vari Albero dal pia
cere proibito e Spermula 
sperando così di riempire la 
sala. 

La federazione dello spetta
colo non esita a preannunciare 
pesanti iniziative di lotta 

Roma utile 
NUMERI UTILI • Cara- | 

binieri: pronto intervento 
212.121 Polizia: questura 
4685. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241. San Fi 
lippo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492356. 
San Camillo 5850. Sant'Eu 
genio 595903: Guardia me
dica: 47567412 3 4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158: Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116 Tempo e 
Viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE Queste far
macie effettuano 11 turno 
notturno: Boccea: via E 
Bontlaz» 12; Esquillno: sta 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: vtale Europa 76. Mon 
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertolonl 5: Pietra 
lata: via Tiburttna 437; 
Ponte Milvio: piazza P MU-
vio 18: Prati. Trionfale, Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7: Quadraro-. via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan 

do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonmno 
n. 18; Trevi: piazza S Sil
vestro 31. Trieste: via Roc-
camica 2: Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare ì nu
meri 1921 :?22 1923 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : Centralino 
4951251'4950351; interni 333 -
321 332 351. 

ORARIO DE* MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 aile 13. Galleria Do-
ria Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdi. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano 9-17 (luglio, ago
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 
Galleria Nazionale a Palet
to Barberini, via IV Fonta
ne 13 orano: feriali 9-14, fé 
stivi 913. Chiusa il lunedi 
Galleria Nazionale d'Arte \ 
Moderna. Viale Belle Arti . 
131; orarlo: martedì, mer j 
coledi. giovedì e venerdì : 
ore 14-19: sabato, domenica I 
e festivi 9 13.30; lunedì chiù ! 
so Nella mattina la Galle , 
ria è disponìbile per la v< 
sita delle scuole; la binilo 
teca è aperta tutti 1 eiorni 
feriali dalle 9 alle 19, ma è t 

riservata agli studiosi che 
abbiano un apposito per
messo. Museo e Galleria 
Borghese, Via Plnciana. te-
riah 9-14 domeniche (alter 
ne) 9-13; chiuso 11 lunedi. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giù 
Iia. 9: feriali 9-14. festivi 
9-13. chiuso il lunedi Mu 
seo Nazionale d'Arte Orien
tale. via Merulana. 248 (Pa 
lazzo Brancaccio): feriali 
9̂ 14. festivi 9̂ 13. chiuso il 
lunedì Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì, 20.30-23 
sabato. 9-13 domenica. lu
nedi chiusi. Museo Nazio
nale dì Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 8-14. domenica 
9-13. lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S Egi
dio 1/b; orario: 9-13.30. 17 
20 martedì e giovedì, lunedì 
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Concessionaria di numerosi mezzi 
pubblicitari 

(Stampa quotidiana, periodica, emittenti televisive) 

C E R C A 
VENDITORI 

di spazi pubblicitari 

Requisiti necessari: 
ambizione, facilità di contatti, iniziativa, serietà. 

L'offerta è per un lavoro continuativo e duraturo 
aperto a più ampi sviluppi e con notevoli possibilità di 
guadagni assai interessanti. Elevato rimborso spese. 
Acconto provvigioni, inquadramento ENASARCO. Invia
re breve curriculum a Casella 27/L piazza San Lorenzo 
in Lucina 26 - Roma 00186 

(Avviso riservato ai residenti in Roma) 

Di dove in quando 

§ Due spettacoli nei locali di via del Colosseo 

Geometriche movenze 
e «sogni» sentimentali 
occupano il Convento 

Due spettacoli, m questi 
giorni, su piani differenti 
dell'edificio multi-uso del 
Convento Occupato, in Via 
del Colosseo: a piano ter
ra, (ma le poche repliche 
sono purtroppo terminate) 
l'Oratorio per 50 KW di lu
ce più camera, della Coope
rativa « La fabbrica dell'at
tore»; molte rampe di sca
le più in su è in scena, fino 
a domenica, una Medea, di 
Camilla Migliori. 

Un impianto scenico con
cluso in sé e tirato a lucido 
è quello dell'Oratorio, che 
convoglia voci umane, uma
ne movenze, oggetti e musi
che (queste ultime originali 
del regista Gianni Fiori), 
secondo un criterio di rigo
rosa geometria, nel quale i 
neri leggìi da orchestrale, 
per esempio, o le voci sicure 
delle due brave interpreti, 
Maria Rita Ruffini e Mari
na Sassi, o. ancora, le luci 
di differente colore che si 
inseriscono nella scena, han
no uguale valore, creando 
un meccanismo che contie
ne perfino, a un certo pun
to, le « istruzioni per l'uso», 
enunciate da una delle due 
attrici. 

Ogni «significante» dello 
spettacolo, attraverso il pro
cedimento della citazione, 
motore della cristallizzata 
dialettica, assume moltepli
ci «significati»: è cosi che 
il passo della Mort d'Ophé-
He di Berlioz, per esempio, 
si impone dapprima come 
brano recitato, successiva
mente viene rivelato in 
quanto citazione, e, ancora 
di seguito, reiterato più vol
te, acquista la meccanicità 
funzionale all'impianto in 
cui si situa. 

La traccia drammaturgica 
dell'esibizione è stata forni
ta da Giancarlo Nanni, la 
scena, ben congegnata su 
due stanze comunicanti, è di 
Massimo Scaglione. 

In comune con l'opera pre
cedente, lo spettacolo di Ca
milla Migliori ha per l'ap
punto lo scenografo che. in 
questo caso, ha utilizzato la 
nuda spaziosità della sala 

per suggerire scheletrica
mente i diversi piani del so
gno della scultrice-Medea. 

La regina della Colchide 
diviene un'artista, dunque. 
chiusa nel suo mondo d'in
venzione (in scena rappre
sentato da una grezza sta
tua di Enzo Varone). dal 
quale viene staccata da Gia
sone. Ma la sequenza del 
tradimento perpetrato dal
l'amante. qui rappresentata 
solo mimicamente, risente di 
una visione enfatica e sen
timentale della leggenda 
narrata da Euripide, e fi

nisce per ricordare, pur nel
la voluta eleganza della sce
na, certi « fumettoni » mito
logici americani, senza aver
ne il massiccio «pathos». Non 
basta cioè il mutismo degli 
interpreti, né la ripetitività 
(arcana nelle intenzioni) 
della musica di Patrizia Sca-
scitelli (peraltro brava jaz
zista), a dare l'idea del «pri
mitivo». I costumi di Helena 
Baldasar aggravano la si
tuazione. suggerendo imma
gini da Guerre Stellari. 

ITI. S. p . 

Lucia Poli regista all'Alberichino 

Le troppe, piccole 
voglie di uno «show» 

a doppio senso 
E' la «Scoperta dell'Ame

rica » (metaforica e reali
stica) ad opera di una gio
vane siciliana imbottita di 
miti; è una carrellata «sa
tirica » (chissà perché) sui 
vari generi di spettacolo mu
sicale; è, semplicemente, uno 
spettacolo « en travesti » che 
gioca tutto sul doppio sen
so: è un pretesto per dar 
modo a Giorgia O'Brien di 
esibire ie sue doti (molto 
discutibili) di fantasista: il 
dubbio rimane, su questo 
C'era una svolta, visto air 
Alberichino, per la regia di 
Lucia Poli e l'interpretazio
ne, appunto, di Giorgia 
O'Brien. con Paolo Cintio 
al pianoforte. 

Indeciso, sgangherato, noio
so. lo spettacolo risente 
evidentemente, delle trop
pe. piccole voglie dell'autri

ce (e. forse, dell'interprete) 
e. comunque di una trasan-
datezza del testo che, ac
coppiata all'indeterminatez
za delle capacità della 
O'Brien (più adatta a una 
serata familiare che a una 
esibizione sul palcoscenico). 
costringe Io spettatore a 
continue rettifiche di tiro 
su come esso vada recepito. 
dal momento che è preclusa 
la strada più ovvia, cioè 
quella del divertimento. 

L'esile traccia è quella 
della vita di una siciliana 
che durante la guerra co
mincia a farsi le prime idee 
sull'immaginato bengodi a. 
mericano: bene o male rie
sce a partire, col bagaglio 
duttile e insieme quello di 
un'affezione tutta personale 
per i più celebri divi dei 

momento; qua e " là per 11 
mondo recita nell'avanspet
tacolo, sogna l'opera, canta 
nei night tedeschi, e per 
finire si ritrova con multe 
nostalgie e un grande frigo
rifero. nel quale tiene tutto 
ciò che occorre per prepa
rare piatti della sua terra 
(e di cui ci propina, la ri
cetta). 

L'ambiguità del personag
gio della O'Brien. che tiene 
inutilmente sospesi tutto il 
tempo, si manifesta in mo
do appena costruttivo solo 
in certi pezzi cantati, in cui 
voce di soprano e di teno
re. scaturendo dalla stessa 
gola, si danno il cambio. 
peraltro in modo un pò* 
inceno e tremante. Si re
plica. 

m. s. p. 

Il folk parla anglosassone 

Tre chitarre si danno 
appuntamento sotto 

la tenda con le strisce 
Concerto - di grande ri

chiamo al Tenda a Strisce. 
. martedì 12. Tre chitarri

sti. due inglesi e uno ame
ricano. John Rembourn. 
Stefan Grossman. e Davey 
Graham. Senz'altro tre 
grossi personaggi, i primi 
di rtotevole rilievo nell'am
bito della rassegna folk, 
che Mucchio Selvaggio e 
Radio Blu hanno organiz
zato per i prossimi mesi. 
Davey Graham, chitarrista 
inglese tra i più geniali. 
ha avuto il suo periodo 
più creativo nell'atmosfe
ra stimolante della swing-
ing London degli anni '60. 
Tra ì suoi allievi c'era an
che John Renboum, fu
turo componente dei Pen-
tengle, una delle più im
portanti formazioni del 
folk revival inglese, che 
ha raggiunto una notevo
le notorietà negli anni 
70. accogliendo nel loro 
linguaggio influenze an
che jazzistiche. Stefan 
Grossman, che è america
no. è anche lui chitarri
sta; preparatissimo stru
mentista, è anche proprie
tario dì una piccola eti
chetta discografica, e in 

questo ruolo di produtto
re è riuscito fra l'altro a 
tirare fuori Davey Gra
ham dal dimenticatoio. La 
sua collaborazione con 
Renboum, documentata 
da due dischi incisi insie
me, l'ultimo di recentissi
ma uscita, conchiude il 
cerchio. Ed eccoli quindi 
riuniti sotto il tendone a 
strisce, in un concerto in 
cui suoneranno le rispetti
ve performance, esibendo
si. poi. insieme. 

Sempre al Tenda a Stri
sce domani e sabato un 
altro concerto interessan
te ma di tutt'altro genere; 
suonerà H cantautore mi
lanese Roberto Vecchioni. 
Mentre rimanendo in- te
ma dì musica italiana, al 
Teatro Olimpico sabato e 
domenica, concerto di Iva
no Fossati 

Per quanto riguarda 1 
locali l'attività non è de
cisamente florida. Come 
sempre prevalentemente 
si può ascoltare del jazz. 
Al Mississipi Jazz club si 
esibirà un pianista di rag
time, blues, boogie woo-
gie, e stride-piano che si 
chiama Dick Wellstood e 

che suonerà sabato sera 
e domenica pomeriggio. 
Al Centro Jazz St. Louis 
un altro pianista, ma que
sta volta si tratta proprio 
di jazz e il personaggio 
in questione è anche un 
grosso personaggio: si 
tratta di Duke Jordan: 
nato nel "21. quasi 40 an
ni di carriera alle spalle, 
ha suonato anche con i 
«grandi», uno per tutti 
Charlie Jarker. Suonerà in 
un «solo piano», sabato 
sera e domenica pomerig
gio. 

Ultime segnalazioni per 
il Murales che presenta un 
programma alquanto ete
rogeneo: domani e sabato 
il gruppo tedesco della 
«Reggae Bush Band»; da 
domenica fino a mercoledì 
13 suonerà Invece una for
mazione americana che 
suona « country - blues ». 
«Mike Esposito lost world 
string band»; giovedì 14 
festa di carnevale con 
Bullfrog o «Enzo Pietro-
paoli group» che dir si 
voglia. 

Roberto Sasso 


